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...............OMISSIS





        Il CIPE  approva gli  indirizzi generali  di  politica  a


medio termine  del Gruppo  IRI, quali  emergono dal  programma  di


attività per  il quinquennio  1971-75 elaborato  dal Gruppo stesso


nell'aprile del  1970, ed  approva altresì  le iniziative indicate


nel programma  medesimo, da realizzare entro il 1975, salvo alcune


che hanno  un più  ampio orizzonte  temporale,  nei  limiti,  alle


condizioni e con le direttive di cui appresso:





A) Settore siderurgico.





    In relazione  al programma  presentato dal  Gruppo  in  questo


  settore, il  CIPE ha  considerato l'esigenza  di apprestare  una


  capacità produttiva  adeguata a  fronteggiare l'espansione della


  domanda. In  questi ultimi  due anni  la bilancia commerciale ha


  già  risentito  di  tale  condizione  di  debolezza  dei  nostri


  impianti siderurgici;  all'approssimarsi della  prima metà degli


  anni  '70  si  determinerebbe,  in  assenza  di  una  tempestiva


  predisposizione  di   nuovi  impianti,   una  grave   dipendenza


  dell'economia  italiana   dall'importazione  di   acciaio.  Tale


  condizione di  dipendenza esporrebbe  i settori  utilizzatori di


  acciaio a insostenibili rischi dei propri approvvigionamenti, in


  relazione all'andamento  della congiuntura  dei Paesi  eventuali


  fornitori dell'acciaio  non prodotto in Italia. Infatti, tra gli


  utilizzatori di  acciaio vi  sono alcuni  dei settori  di  punta


  delle  nostre   esportazioni  (in   particolare   le   industrie


  meccaniche)  che,   proprio  nei  periodi  di  alta  congiuntura


  all'estero rischierebbero  di essere frenati da un insufficiente


  approvvigionamento di  acciaio, qualora  questo  dovesse  essere


  importato.


    L'industria  siderurgica   svolge,  quindi,  una  funzione  di


  "infrastruttura" fondamentale  per tutto lo sviluppo industriale


  e  conseguentemente   non  è   ipotizzabile  una  condizione  di


  strutturale dipendenza dall'estero.


    In relazione  a  queste  considerazioni  il  CIPE  approva  il


  programma dell'IRI relativo:





1. all'ampliamento  del Centro  siderurgico di Taranto fino a 10,3


  milioni t/a;


2. alla realizzazione di un laminatoio a freddo, che comporterà la


  costruzione del V° Centro siderurgico.





    Il CIPE,  poi, considerando  la situazione  nel  comparto  dei


  laminati lunghi,  tenendo particolarmente presente l'esigenza di


  assicurare  un   adeguato  sviluppo   produttivo   dell'impianto


  Italsider a  Piombino e considerando l'apporto che a questo fine


  può derivare  dalla realizzazione  di un'intesa  con una impresa


  fortemente utilizzatrice  di laminati  lunghi quale  è la  FIAT,


  esprime avviso  favorevole ad un accordo fra le aziende medesime


  per la  formazione, su  di un  piano  paritario,  di  una  nuova


  società, che assuma la gestione di detto impianto.


    Nel comparto  degli acciai speciali il CIPE invita il Ministro


  per le  Partecipazioni Statali  a verificare  la  congruità  dei


  singoli  programmi  impostati  dalle  aziende  a  partecipazioni


  statale  e   subordina,  quindi,  la  propria  approvazione  dei


  programmi stessi ai risultati di tale verifica.





B) Settore meccanico e settore elettronico.





    Il CIPE  approva gli  orientamenti delineati nel programma IRI


  in ordine  alle esigenwe  di sviluppo  delle imprese  di  questi


  settori. Ove  per  esigenze  di  ulteriori  sviluppi  di  alcuni


  settori emerga  l'opportunità  di  decisioni  che  incidano  sui


  programmi approvati,  il Ministro  per le Partecipazioni Statali


  informerà il CIPE perchè questo possa esprimersi in merito.





C) Settore delle produzioni termomeccaniche-nucleari.





    Il  CIPE   si  riserva  di  formulare  nel  settore  specifico


  direttive quando  sarà approvato  il programma  per  il  CNEN  e


  saranno  stati   in  particolare  approvati  gli  indirizzi  cui


  uniformare le  più importanti  linee  della  politica  nucleare,


  indirizzi destinati  ad essere  poi sviluppati ed articolati nel


  programma di promozione per l'industria nucleare da inserire nel


  programma economico nazionale per il quinquennio 1971-75.





D) Settore delle costruzioni aeronautiche e spaziali.





    Preso atto  che ai  fini della  definizione del  programma  di


  attività dell'Aeritalia  è in  corso di  approfondimento l'esame


  dei problemi  delle singole  unità produttive e l'individuazione


  dei   progetti    produttivi   su   cui   fondare   l'espansione


  dell'attività dell'azienda,  il CIPE  rileva l'esigenza,  tenuto


  anche conto  degli impegni  da assumere in campo internazionale,


  che nel  più breve  tempo possibile  il  programma  dell'azienda


  venga definito e sottoposto all'approvazione del Comitato.





E) Settore dei cantieri navali.





    Il  CIPE,   considerando   l'acquisizione   da   parte   della


  Fincantieri dei  cantieri del  Gruppo Piaggio  e la necessità di


  definire altri  problemi del  settore, decide  che  un  apposito


  Gruppo di lavoro verifichi se ed in quale misura il "piano per i


  cantieri  navali",   a  suo  tempo  approvato  e  già  in  parte


  realizzato, possa  ancora considerarsi  "attuale" e  delinei, se


  necessario, la  variazione da  apportarvi, previa  deliberazione


  del CIPE.





F) Settore dei trasporti marittimi.





    Il CIPE  si riserva  di approvare  gli indirizzi generali e le


  previste iniziative  dopo che queste saranno state vagliate, nel


  quadro di  una generale  valutazione del  settore, dal Gruppo di


  lavoro   incaricato    di   approfondire   il   problema   della


  razionalizzazione  dei   servizi  di   trasporto  marittimi   di


  preminente interesse nazionale.





G) Settore dei trasporti aerei.





    Il CIPE  approva il  programma IRI,  volto  principalmente  al


  potenziamento della  flotta aerea  dell'Alitalia e ad assicurare


  l'acquisizione da  parte di  questa Compagnia di nuovi volumi di


  traffico internazionale.


    Il  Comitato   rileva,  peraltro,   l'esigenza  che,   in  una


  prospettiva  di  lungo  periodo  pur  restando  salva  la  piena


  autonomia dell'azienda  per ciò  che  concerne  la  politica  di


  rafforzamento della  propria flotta  aerea, venga  assicurato un


  adeguato collegamento  fra i  programmi  dell'azienda  stessa  e


  quelli che saranno i programmi di attività dell'Aeritalia.





H) Settore autostradale.





    Il CIPE  riconosce la  necessità che  la  realizzazione  delle


  iniziative del  Gruppo riguardanti  il completamento delle opere


  autostradali già iniziate avvenga nei tempi previsti.


    Quanto  alle   nuove  opere   autostradali,  il  CIPE  ritiene


  necessario un  riesame dei  tempi di  attuazione dei  programmi,


  ferme restando le priorità già definite con particolare riguardo


  al Mezzogiorno,  e con  riferimento anche alle opere affidate ad


  altri concessionari.





I) Settore dell'industria alimentare (iniziative SME).





    Considerata  l'ampiezza   dell'intervento  delle   aziende   a


  partecipazione statale  nei settori delle industrie alimentari e


  della distribuzione  e considerate  le possibilità di evoluzione


  dei  settori   stessi,  il   CIPE  invita   il  Ministro   delle


  Partecipazioni Statali,  d'intesa con i Ministri dell'Industria,


  Commercio  ed   Artigianato  e  dell'Agricoltura  e  Foreste,  a


  formulare un  disegno organico  di interventi,  che tenga  anche


  conto dei  collegamenti esistenti  fra le partecipazioni statali


  ed altri  gruppi e  delle prospettive  di un  organico massiccio


  impegno nei  settori  soprattutto  ai  fini  promozionali  dello


  sviluppo delle regioni meridionali.





L) Politica della ricerca.





    Richiamandosi alla  deliberazione adottata  nella riunione del


  29 luglio  1969, il  CIPE rinnova  l'invito all'Istituto  per la


  Ricostruzione Industriale  perchè elabori  e  rimetta  al  CIPE,


  tramite il  Ministro per le Partecipazioni Statali, un documento


  che consenta di conoscere, nel modo più analitico possibile, che


  i programmi  di ricerca  del Gruppo,  gli impegni finanziari che


  essi potranno  comportare  e  gli  strumenti  che  si  intendono


  adottare.
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